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Canto di esposizione 
 

DAVANTI AL RE (Oppure altro canto) 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per 
adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui 
eleviamo insieme canti di gloria al nostro Re dei 
re. 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo sacramento! 
 
C. Signore Gesù, prostrati dinanzi alla tua 

presenza ci apriamo all’incontro personale ed 

intimo con Te: riscaldaci con la tua dolce 

presenza, illuminaci con la forza della tua 

Parola, rafforzaci nel tuo Santo Spirito 

custodendoci nel tuo amore ed avvolgendoci 

nella tua infinita misericordia… 

 
Durante l’atto penitenziale, 

si portano delle candele dinanzi al Santissimo 

 

L1. Signore Gesù, tu sei venuto non per 

giudicarci ma per salvarci: insegnaci a non 

giudicare i nostri fratelli e abbi pietà di noi.  

T. Signore pietà! 
 
L1. Cristo Signore, tu ci chiedi di 

perdonarci non fino a sette volte ma fino a 

settanta volte sette: guarisci le nostre ferite e 

abbi pietà di noi. 

T. Cristo pietà! 
 

L1. Signore Gesù, tu ci hai riconciliato con 

Dio, in te abbiamo il perdono dei peccati: 

insegnaci a perdonarci gli uni gli altri e abbi 

pietà di noi. 

T. Signore pietà! 
 

C. Dio Onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canone: 
 

T. Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, io sono 
il tuo Dio (bis). Oh, ascolta Israel, 
ascolta Israel, io sono Jahvé, Colui che 
è, Colui che è! 

 

L2. Dagli Atti degli Apostoli (At 1, 12-26) 

 
Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte 

detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto 
il cammino permesso in un sabato. Entrati in città 
salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano 
Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e 
Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e 
Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi 
erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con 
alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i 
fratelli di lui. 

In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai 
fratelli (il numero delle persone radunate era circa 
centoventi) e disse: «Fratelli, era necessario che si 
adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo 
Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, 
che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. Egli 
era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo 
stesso nostro ministero. Giuda comprò un pezzo di 
terra con i proventi del suo delitto e poi precipitando 
in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte 
le sue viscere. La cosa è divenuta così nota a tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato 
chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di 
sangue. Infatti sta scritto nel libro dei Salmi: “La sua 
dimora diventi deserta, e nessuno vi abiti, il suo 
incarico lo prenda un altro”. 

Bisogna dunque che tra coloro che ci furono 
compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha 
vissuto in mezzo a noi, incominciando dal battesimo 
di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi 
assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone 
della sua risurrezione». 

Ne furono proposti due, Giuseppe detto 
Barsabba, che era soprannominato Giusto, e 
Mattia. Allora essi pregarono dicendo: «Tu, Signore, 
che conosci il cuore di tutti, mostraci quale di questi 
due hai designato a prendere il posto in questo 
ministero e apostolato che Giuda ha abbandonato per 
andarsene al posto da lui scelto». Gettarono quindi le 
sorti su di loro e la sorte cadde su Mattia, che fu 
associato agli undici apostoli. 



Silenzio di interiorizzazione. 
A seguire, breve riflessione del celebrante. 

Dialogo interiore con la Parola 
 

Il celebrante, poi, invita l’assemblea 
ad elevare delle preghiere spontanee. 

Al termine di ciascuna si canta: 
 

T. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha 
Dio nulla gli manca. Nulla ti turbi, nulla 
ti spaventi, solo Dio basta.  

 

A cori alternati, si recita il seguente salmo: 
 

C1. Signore, ascolta la mia preghiera! 

Per la tua fedeltà, porgi l’orecchio alle mie 

suppliche e per la tua giustizia rispondimi. 

 

C2 Non entrare in giudizio con il tuo servo: 

davanti a te nessun vivente è giusto. 

 

C1 Il nemico mi perseguita, calpesta a terra la 

mia vita; mi ha fatto abitare in luoghi 

tenebrosi come i morti da gran tempo. 

  

C2 In me viene meno il respiro, dentro di me 

si raggela il mio cuore. 

 

C1 Ricordo i giorni passati, ripenso a tutte le 

tue azioni, medito sulle opere delle tue 

mani. 

 

C2 A te protendo le mie mani, sono davanti a 

te come terra assetata. 

 

C1 Rispondimi presto, Signore: mi viene a 

mancare il respiro. Non nascondermi il tuo 

volto: che io non sia come chi scende nella 

fossa. 

 

C2 Al mattino fammi sentire il tuo amore, 

perché in te confido. Fammi conoscere la 

strada da percorrere, perché a te s’innalza 

l’anima mia. 

 

C1 Liberami dai miei nemici, Signore, in te mi 

rifugio. 

 

C2 Insegnami a fare la tua volontà, perché sei 

tu il mio Dio. Il tuo spirito buono mi guidi 

in una terra piana. 

 

C1 Per il tuo nome, Signore, fammi vivere; per 

la tua giustizia, liberami dall’angoscia, 

perché io sono tuo servo.  
 

Tutti lodano col seguente canone: 
 

T. Laudate Dominum, laudate Dominum, 
omnes gentes, alleluja! Laudate Dominum, 
laudate Dominum, omnes gentes, alleluja! 

 

C. Ed ora ci rivolgiamo a Dio con la preghiera 

che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 
 

Canto di adorazione. 
Incensazione e benedizione eucaristica. 

 

T. Oh, adoramus te Domine!  
(Oppure altro canto) 

 

C. Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli 

di innalzare un canto di lode 

all'Agnello immolato per noi e nascosto in 

questo santo mistero, e fa' che un giorno 

possiamo contemplarlo nello splendore 

della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 

 

T. Amen! 

 

T. Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria 
Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata 
Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e 
Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo 
sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi 
santi 

 

Canto finale 
 

SALVE REGINA 

Salve Regina, Madre di misericordia vita 

dolcezza speranza nostra salve 

Salve Regina. (bis) 

A te ricorriamo esuli figli di Eva, a te 

sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime. 

Avvocata nostra volgi a noi gli occhi tuoi, 

mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo 

seno Gesù. 

Salve Regina, Madre di Misericordia, o 

Clemente, o Pia, o dolce Vergine Maria. 

Salve Regina. Salve Regina. Salve. Salve. 

 


